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CONTI E CORTE La schiarita non c’è stata,

l’incontro tra sindacati e Aran per il rinnovo

dei contratti pubblici è durato il tempo di fis-

sare il rinvio del negoziato. Lo ha chiesto

l’agenzia governativa

a cui serve un appro-

fondimento dei conti.

Tutto slitta a domani,

tranne le date dello sciopero: il
primo giugno per gli statali, il 4
per la scuola.
A quanto pare la discesa in cam-
podi RomanoProdi che martedì
aveva rassicurato i vertici di Cgil,
Cisl e Uil, nonha ancora prodot-
to risultati. I sindacati temono
che dietro la «verifica» contabile
si annidi la convinzione di una
parte del governo che rinnovare
i contratti non sia indispensabi-
le. A frapporre ostacoli sulla stra-
dadelconfrontocihapensatoie-
ri anche la Corte dei Conti che
conbuonatempisticahafattosa-
pereche leretribuzionideidipen-
denti pubblici sono cresciute del
12,8% in cinque anni e che biso-
gna mettere un freno alla spesa.
Una posizione che ha fatto infu-
riare Luigi Nicolais, il ministro
dellaFunzionepubblica.«LaCor-
te dei Conti dovrebbe considera-
reanchel’aumentodelcostodel-
la vita» è la sua replica. Poi sbot-
ta: «Un insegnante di scuola su-
periore che a fine carriera guada-
gna 1.800 euro netti al mese può
manteneredue figli a scuola o al-
l’università e avere una vita di-
gnitosa? Probabilmente qualcu-
nodinoiguadagnamoltoequal-
cuno pochissimo, però teniamo
contochegli insegnanti sonoun
milione sui 3,5 milioni di dipen-
denti pubblici».
Tornano i polli di Trilussa. Il det-
tagliodellarelazionechelamagi-
stratura contabile ha presentato
al Parlamento rivela dati interes-
santi.Allamediadel12,8%diau-
mento della spesa per le retribu-
zioni tra il 2001 e il 2005, i diver-
si comparti contribuiscono in
modo diseguale. Per la dirigenza

l’aumento di spesa è stato del
17,4%, a fronte di un aumento
della consistenza (unità in servi-
zio) pari all’1,1%, le retribuzioni
sonoaumentatedel13%. La spe-
sacomplessiva per ilpersonaledi
magistratura, le cui retribuzioni
sonoautomaticamente«adegua-
te»,èaumentatadel26,2%.Quel-
laper idocentidiuniversitàècre-
sciuta del 21,4%. Quanto al per-
sonalediplomatico, laspesacom-
plessiva per retribuzioni è au-

mentata del 21%. Del 19,8% per
le forzedipolizia.Nonsolostata-
li, dunque. E non solo categorie
rappresentate dai sindacati a cui
si chiede di tenere alta la bandie-
ra della moderazione salariale.
La richiesta di aumento di Cgil,
CisleUilèdi101eurolordimen-
sili, cifra fissata per i ministeriali,
il «parametro» su cui si calcola-
no gli aumenti per gli altri com-
parti. Questo diceva l’accordo di
aprile e da qui i sindacati non si
smuovono.Il rinviodellatrattati-
va è statogiudicato «sconcertan-
te».«Lerassicurazioniconclama-

te da parte del governo appaio-
no svanire rispetto all’impegno
assunto per un aumento di 101
euro»,è ilcommentodelsegreta-
rioconfederaledellaUilPaoloPi-
rani. «È grave - dice il segretario
della Fp-Cgil, Carlo Podda - con-
fermiamo lo sciopero. Il gover-
no ha avuto tempo sufficiente
per fare i conti. Sappiamo bene
che il rinvio non è di natura tec-
nica,macisonoprobleminelgo-
verno».E per laFps-CislRino Ta-
relli avverte: «La macchina dello
sciopero si fermerà solo se i con-
tratti saranno rinnovati».

Destinazioni Le risorseI Fondi

Statali, un altro rinvio: contratto in salita
Il negoziato slitta a domani. Il governo verifica «le risorse». La Corte dei Conti: retribuzioni alte

DESTINAZIONE La scelta
sul Tfr è al rush finale, il 30
giugno scatta il termine per
decidere se lasciarlo in

aziendaodestinarloai fondiprevi-
denziali, chiusioaperti. Inballoci
sono 19 miliardi di euro l’anno e
sono 12 milioni i lavoratori inte-
ressati. A metà aprile soltanto il
26% aveva comunicato la propria
scelta al datore di lavoro e nel
17% dei casi lascerà la liquidazio-
ne in azienda rinunciando a darsi
una pensione integrativa per que-
sta via. Il che fa dire al presidente

dell’Inps Gian Paolo Sassi che il
fondo Inps, nel quale confluirà il
Tfr lasciato inazienda(sehapiùdi
50dipendenti) «sarà tutt’altro che
residuale». Ancora: l’8% ha scelto
i fondinegoziali, l’1%ifondiaper-
ti.Èunodegliaspettidiun’indagi-
ne realizzata da Gfk-Eurisko per
Assogestioni. L’altro è che il 74%
non aveva ancora dichiarato la
propriascelta. «Un lavoratore su4
non ha ancora deciso che cosa fa-
re - ha confermato Cesare Damia-
no - ma sono fiducioso che entro
l’anno l’obiettivo di arrivare al
40% di adesioni ai fondi sarà rag-
giunto». Il traguardo è «ambizio-

so», il dato di partenza è il 13%
«ottenuto in 10 anni di previden-
za complementare». Per sollecita-
re gli indecisi, scatta la terza fase
della campagna informativa del
ministero del Lavoro e della Presi-
denza del Consiglio. Sei spot tele-
visivi per la regia di Ferzan Ozpe-
tek, un battage radiofonico e ma-
nifesti con lo slogan «Tfr, l’impor-
tanza di scegliere ora». Giovani e
donne, inparticolare, il targetdi ri-
ferimento. Sono pezzi del mondo
del lavoroche insiemealSudhan-
no mostrato minor reattività alla
riforma. E pensare che proprio i
più giovani dovrebbero riflettere
visto che «la pensione pubblica è
il pilastro fondamentale, ma la

pensione complementare è un
aiuto per una pensione degna di
questo nome». Le somme verran-
notiratea fineanno. Il silenzio-as-

senso (chi non si esprime vedrà il
proprio Tfr trasferito ai fondi ne-
goziali)«porteràovviamentenuo-
vi risultati e potranno esserci - ha

concluso Damiano - ripensamen-
ti di chi inizialmente avesse deci-
so di rimanere col Tfr in azienda».

fe.m.

PICCHIATA Ancora una
flessione in Borsa per i titoli
di Alitalia. A Piazza Affari il
vettore ha chiuso in calo del

3,04% a 0,8713, dopo scambi
per28,7milionidiazioniecor-
rispondenti al 2% circa del ca-
pitale. Martedì sera a mercati
chiusi sono stati diffusi i dati
sullatrimestralechehafatto re-
gistrare una perdita di 147 mi-
lioni, 10 milioni in più rispetto
all’ultimo trimestre 2006. Ma
proprio sui conti 2006 potreb-

be abbattersi anche la svaluta-
zione della flotta, che a genna-
io era stata stimata circa 400
milioni (il 23 sarà il cda a deci-
dere).
Eppure nella relazione trime-
strale il consiglio di ammini-
strazionedellacompagnia, che
ieri ha inaugurato un nuovo
voloCargo versoMiami,ha in-
travisto segnali di migliora-
mento. I conti sono ancora in
rosso, come comunicato mar-
tedì sera dalla compagnia, ma
le perdite registrate sono infe-
riori rispetto a quelle registrate

nello stesso periodo dello scor-
so anno.
La relazione sottolinea anche
che la riduzione delle perdite
«verrebbe ad ampliarsi» al net-

to di fattori che non rendono
omogeneo il confronto. Si trat-
ta comunque di perdite molto
alte: 147 milioni ante imposte
in 3 mesi, oltre 1,6 milioni di

euro al giorno. La società è gra-
vata da un indebitamento pari
a1,025miliardial31marzo(in
aumento rispetto ai 993 milio-
ni alla fine del 2006), ma conta
sulivellidi liquidità (disponibi-
lità e crediti finanziari a breve
per 632 milioni a fine marzo)
«ritenuti sufficienti alla coper-
tura delle esigenze finanziarie
di Alitalia per oltre i dodici me-
si successivi».
Ma i conti non sono l’unico
problemadiAlitalia.Le relazio-
ni sindacali sono un altro pun-
todolente. I sindacatidicatego-
ria, Filt-Ggil, Fit-Cisl, Uilt, Ugl
T.A.,Anmpav,AviaeSdL,han-

no indetto da martedì uno sta-
to di agitazione e uno sciopero
di 24 ore inizialmente pro-
grammato per il 21 maggio e
poi differito dal ministero dei
Trasporti al 22e ridottoad otto
ore (dalle 10 alle 18).
Questo stato di agitazione ha
portato ieri alla cancellazione
di altri 12 voli nazionali e a
molti slittamenti negli orari di
partenza. Tra gli aerei decollati
in ritardo anche quello che ha
portato i giocatori della Roma,
impegnati oggi nella finale di
ritorno della Coppa Italia con
l’Inter, a Milano.
Intanto nessuna novità dal

fronte privatizzazione. Oggi il
ministro dell’Economia Tom-
maso Padoa Schioppa dovreb-
beriferire inCommissionepro-
prio sulla vicenda, mentre sul
casoc’èdaregistrare ladichiara-
zione del segretario della Cgil
Guglielmo Epifani: «Quello
che auspico - ha detto il leader
sindacale - è che Alitalia vada a
chi presenta un miglior piano
industriale e questa sarà la mi-
gliore risposta a Giavazzi (eco-
nomista nonché editorialista
del Corriere della Sera, ndr)
che spesso cita a sproposito il
sindacato».
 ro.ro.

Il Tfr dei lavoratori che
non manifestano alcuna
volontà (per le imprese con
oltre 50 dipendenti) finirà
nel Fondinps, il Fondo di
tesoreria dell’Inps.

■ / Roma

Le confederazioni
confermano
la protesta: vogliamo
l’aumento di 101 euro
già concordato

Secondo le stime del
Ministero dell’Economia
nel suo complesso il flusso
di denaro destinato al Tfr
ogni anno ammonta a circa
19 miliardi di euro.

Sono tre le tipologie di
fondi a cui destinare i soldi
del Tfr: i Fondi pensione
negoziali, i Fondi pensione
aperti e i Pip, i piani
pensionistici individuali.

Pubblicità in calo nel primo trimestre del
2007. Gli investimenti pubblicitari sono
scesi dell'1,1% a 2.174 milioni. In
particolare, gennaio e febbraio hanno
registrato un andamento negativo,
mentre marzo ha segnato un buon
recupero con un +4,4%. In calo la
televisione (-4,7%), mentre la stampa nel
complesso è cresciuta del 5,1%. In
particolare, i quotidiani hanno fatto
segnare un progresso del 7,7%.

I sindacati hanno differito al 21-22
giugno prossimi lo sciopero dei treni
in programma per la giornata di domani
Lo sciopero sarà di 24 ore e vedrà
gli addetti alla circolazione incrociare
le braccia dalle ore 21 del 21 giugno
alle ore 21 del giorno successivo

ECONOMIA & LAVORO

L’Alitalia è senza pace: affonda in Borsa e crescono i timori per il bilancio
C’è il rischio della svalutazione della flotta mentre continua la vertenza delle hostess. Epifani: auspico che la compagnia vada a chi presenta il miglior piano industriale

FINCANTIERI

I lavoratori
contrari
alla quotazione

LO SCENARIO

INVESTIMENTI PUBBLICITARI
IN CALO NEI PRIMI TRE MESI

Il gettito erariale proveniente dal settore
giochi è stato nel primo trimestre di 3.422
milioni di euro. È questo il quadro fornito
dal Ministero delle Finanze circa
l'andamento del gettito erariale
proveniente dai giochi pubblici. Ottimi i
risultati nel segmento delle lotterie
istantanee, più conosciute come
Gratta&Vinci: a marzoil gettito è stato di
455 milioni di euro, con un incremento
del 42,6% rispetto al mese di febbraio.

Roma: sciopero generale del Pubblico Impiego Foto di Andrea Sabbadini

Per la liquidazione si avvicina l’ora delle scelte
Il ministro Damiano presenta la nuova campagna d’informazione sul Tfr: l’obiettivo è arrivare al 40% di adesioni

■ / Roma

All’Inps i soldi
di chi non sceglie

■ La maggioranza dei dipen-
denti di Fincantieri è contraria
alla quotazione dell'azienda.
Loafferma la Fiom-Cgil in una
nota nella quale precisa che la
maggioranza assoluta dei di-
pendenti, cioè 5.295 su un to-
tale di 9.200, ha sottoscritto
un appello al presidente del
consiglio, Romano Prodi, con-
tro la l'operazione.
SecondoSandroBianchi, coor-
dinatore nazionale Fiom-Cgil
della cantieristica navale , «le
firma raccolte dimostrano che
l'operazione non ha il consen-
so sociale necessario e questo è
un fatto significativo alla vigi-
lia dell'incontro di domani
con l'azienda e il governo».
La sottoscrizione è iniziata due
settimane fa e proseguirà in
tutti gli stabilimenti del grup-
po, estendendori anche ai di-
pendenti delle società d’appal-
to.

Ogni anno un flusso
di 19 miliardi

Negoziali, aperti
o individuali

ERARIO: DAI GIOCHI
UN GETTITO DI 3,4 MILIARDI

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Lavoratori Alitalia in protesta Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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